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20 MARZO 1987 la Biennale Mostra internazionale 

del cinema 

Grippo; «Procedura d'urgenza» 
ROM \ — l n Im ito al ministro dot fieni culturali Cui lotti e al 
ministro dolio Spettacolo Caprili affinché il goiorno adotti tutte 
lo procedure d'urgenia cho lo Hionnalo richiedo e stato rivolto 
dui presidente dell f nlo gestione cinema Ivo Grippo In un 
momento in cui il cinema italiano sta corcando fa licosa mento 
(Il riconquistare spari \ itali e mercati stranieri a\\ orliamo la 
nei essila cho siano reni inalo tutte lo inflative affinchè la fìlen-
nalo possa al più presto svolgere I insostltulhilc funzione di prò* 
ttiglo*» presenza culturale che I ha resa celebre noi mondo 
Dopo aver ricordalo che il cinema italiano si appresta a testimo­
niare al festival di Cannes una Importante presenza Grippo 
concludo affermando cho l'attenzione del gov orno nei confron­
ti della Mostra di tcnezia farebbe conv ergere intorno alle istitu­
zioni culturali più rappresentativo tutte lo forre produttive e 
creative dell'industria cinematografica nazionale 

| La Mostra del cinema tuttora in forse, 
il consiglio direttivo scaduto, spazi in vendita: 

perché i partiti di governo giocano allo sfascio? 

Biennale, le vere colpe 
Non e è pace alla Biennale, 

si potrebbe dire parafrasan­
do natolo di un i occhio film 
II Consiglio direttivo è sca­
duto, ma le nomine tardano 
ad t-sscre completate la Mo­
stra dei cinema incombe ma 
ancor aggi non è chiaro st ti 
farà e, soprattutto chi la di­
rigerà L archino storico del­
le arti contemporanee do* 
vretibe essere potenzia to e ri­
lanciato ma intanto pare 
che II Comune di Venezia in­
tenda sfrattarla dalla sua se­
de attualo, in Ca'Cornerdel­
le Regina, dopo averla oltre­
tutto ristrutturata bla stes­
sa sorte potrebbe toccare al 
Mtajrw del Udo, da sempre 
simbolo falla mostra cine­
matografica 

Perchè avviene questo? 
Prima di tutto perchè manea 
un progetto, per lo Biennale 
come per le altre istituzioni 
culturali pubbliche Pastette 
tante, ma idee poche, pochis­
simo così, in cintesi, si pò* 
irebbe definire il comporta­
mento del pentapartito Solo 
Il pel in questi mesi ha ripe­
tutamente avamato propo­
ste e suggerito soluzioni a 
cominciare dal con vegno na­

zionale tenutosi a Venezia lo 
scorso novembre 

E proprio di idee si sen te In 
questo momento particolare 
bisogno Venezia è diventata 
un simbolo Da una parte la 
Biennale, Istituzione pubbli­
ca di prestigio internaziona­
le, dalt altra Palazzo Orassi, 
l esemplo più ambizioso del 
nuovo Impegno del privati in 
campo culturale Come dtre 
una sfida che lo Stato ri­
schia di affrontare nelle con­
dizioni peggiori OH alfieri 
del pentapartito inneggiano 
al mercato, alla manageria­
lità, all'efficienza, ina quan­
do si tratta di gestire la cosa 
pubblica riscoprono come 
d Incanto la loro vocazione 
clientelare È il classico ser­
pente che si morde la coda 
gli stessi che mandano in 
malora le Istituzioni cultura­
li pubbliche sono poi quelli 
che teorizzano la superiorità 
del privati 

Pensare In grande al ruolo 
della Biennale, a quasi cen­
t'anni dalla sua nascita, si­
gnifica rilanciare le attività 
di ricerca e di sperlmen fazio­
ne, fare dell archivio II cen­
tro propulsore delle atticità 

permanenti liberare I Istitu­
zione dal rigidi vincoli del 
parastato trasformandola In 
una grande vetrina esposltl-
va di rilievo internazionale 

Quest'uìtlmo punto è par­
ticolarmente Importante 
anche perchè riguarda altre 
istituzioni culturali come la 
Triennale la Quadriennale e 
il Centro sperimentale di ci­
nematografia Proprio in un 
nostro recente convegno sui 
Csc abbiamo suggerito la 
possibile soluzione che con­
siste nella definizione di uno 
status speciale per le Istitu­
zioni culturali che attual­
mente rientrano nella legge 
70(la legge, appunto, del pa­
rastato) o In una modifica 
complessiva della legge stes­
sa, che consenta agli enti 
una maggiore agilità di ge­
stione e di Iniziativa 

Il governo però tace, e alle 
promesse sempre più vane, 
non seguono I fatti Tutti so­
stengono ad esemplo, che lo 
statuto della Biennale an­
drebbe riformato, ma nessu­
no se ne preoccupa, e così 
anche questo problemi va 
ad aggiungersi alla lunga li­
sta delle Inadempienze dove 

nel frattempo sono finite an­
che le tan to sospira te leggi di 
riforma del cinema e dello 
-spettacolo dal vivo» 

L'unica cosa a cui si presta 
un attenzione persino mor­
bosa è la questione del posti 
chi sarà II nuovo presidente, 
chi dirigerà la mostra dei ci­
nema o il settore delle arti 
visive? Ma anche qui al bal­
letto dei nomi, delie Indlscre-
ztoni, del pettegolezzi non se­
gue mal nulla di concreto 
Per la mostra si sono ven ti-
late a tutt'oggl almeno cin­
que diverse modalità di solu­
zione, anche se il nome che 
alla fine sempre ritorna è 
quello di Olan Luigi Rondi 
E anche In questo caso non si 
sa se ci si trovi di fronte a 
Irresponsabilità o a incom­
petenza Tutti sanno, infatti, 
che l direttori, per legge, pos­
sono durare in carica non 
più di un quadriennio Ron­
di, pertanto, non è rieleggibi­
le E vero che questa e una 
norma discutibile (voluta, è 
bene chiarirlo, da quella 
stessa maggioranza che oggi 
vorrebbe cambiarla) ma pro­
porre una legge solo per abo­
lirla, e per consentire a Ron­

di di restare è un'assurdità 
giuridica Altra cosa natu­
ralmente, sarebbe stato con­
templarla all'interno di una 
normativa organica di rifor­
ma della Biennale Ma è pre­
cisamente la strada che li go­
verno non ha voluto seguire, 
cosicché oggi non ce più 
tempo per percorrerla E sic­
come l'emergenza maggiore 
riguarda appunto la Mostra 
del cinema le uniche alter­
na ti ve rimaste sono nomina­
re un nuovo direttore, qualo­
ra si riesca a completare pre­
sto le nomine, o eleggere, co­
me era stato ventilato un 
comitato di esperti II più 
*tstltuztonale* possibile, per 
evitare i soliti arbitri 

Quel che è certo è che non 
c'è più un minuto da perde­
re per le nomine, per la mo­
stra del cinema, per la que­
stione degli spazi MadeVes* 
sere altrettanto chiaro che 
queste sono solo le premesse 
per il rilancio dell 'istituzione 
Biennale, possibile solo a 
condizione che si affrontino 
presto I nodi di fondo, tutto­
ra largamente insoluti 

Gianni Borgna 

Novità di Ayckbourn Di scena 

Sovrimpressione 
di un tradimento 

DOPPIA COPPI \ IN DOPPIA COPIA 
dt Alan Mckbourn rraduxlone di 
1 aura Del liano Adattamento « regia 
di Roberto NI tre ucci Scena di Sandro 
Spili Costumi di Tiziana Plcrcocclil 
Intcrpretii Carlo Hintermann, (lena 
Umidii. !• uh la D'Angela. Gala Basire 

Shi. I o renio Monco lì. t, Paola lìnee he i-
Produzionc della cooperativa <ll 

Centro «orna, Teatro Centrale 

Alan A\ckbnurn autore IHAIPSC con-
temporamo M (> fatto tanoscere m Ita 
na con Camere da letto che ha aiuto un 
discreto « tr-un frodi tntien e di pubbli 
co (Ira et co questo Doppia coppia in 
doppia rupia fil cui titola originale pe 
raltro ignoriamo) doto pure largo 
mento non è peregrina mentre il mec 
ramsmo può preventori qualche aspet 
to di relativa noutà Dunque hrank 
Poster attempato dirigente d aaicnda. 
nono tradita daila maglie fiono con il 
jfiairOm' Hab Phithps che loiara nella 
sua strusa ditta e che è in rapporti 
piuttosto (osi con la consorte Terr\ an­
che a causa dt un pestifero figlioletto 
Per nascondi re a Frank e a Terr\ i tori 
monti di uno prolungata assenta not 
turno ruma e Hob mettono in muto a 
loro insaputa un colti gad uffa io Hi/ 
liam reathernlone e la sua innocente 
sposa Man La balorda fiumi di h ranK 
fa il nstu t U tose vi complicano a 
dismisura sbrogliandosi poi ma soia 
fcoti sembra) in no prmusoria 

Il segno distintilo della commedia è 
in ciò clic per un onori pezzo le azioni 
in corso a casa Poster e a casa Phillips 
si svolgano in simultaneo intreccian­
dosi reciprocamente e in uno stesso 
luogo (sola qualche eltmento degli ar 
redi indica trattarsi di ambienti dwer 
si) Nella fase culminante inoltre ve 
diamo la malcapitata coppia Feather 
stane a cena in alternanza presso i 
Foster Cd t*ioied\ sera) e presso i Phil­
lips (la sera dopa icnerdì) Sofisticata 
macchmena teatrale che si richiama a 
certe procedure tecnico formali del ci 
nema (montaggio soirimpressione) 
ma che cela a fatica la iacinto di fondo 
di Ila i icenda e dei personaggi proi ale 
con la mente a situare l una e t,li altri 
m una sequenza -regolare-

// marchingegno adottato doirebbe 
comunque con sin tire una sieltezza che 
io spettacolo è mtecc ben lungi dai pos­
sedei re piacene, con gli tntenalli più o 
mpno necessari supera le Ire ore Si 
aggiunga che la prima rappresentazto 
ne i altro ieri è cominciata con gì ai e 
ritardo i che la platea era folta ai mi 
ntstn. onorevoli tari ed esponenti del 
sottobosco politico (piana del desu n 
frena unnissima alCVnfrnie.> Fsi fura 
un idea dillo s'afo dei nostro personale 
aeriti if humour alla fini della strafa 
pur con tutta la comprensione possibile 
irrso I impegno praft ssiunale de^ìi al 
lori 

Aggeo Savioh 

i «Leonce e Lena» a Spaziozero 

Buchner scherza 
a passi di danza 

11 ONCr I LENA di Georg Buchner, 
regia di Gustavo Frigorio costumi di 
1 ino D'Alessandro, maschere di Rena­
to Hiccioni luci di Luca Storari e Mas­
simo t erri Interpreti Marco Berretto­
ni, Roberta Amicuccl, Paola Mìgone, 
Stefania De Santls, tcnioro Vecchia e 
Gustavo Trigcrlo Roma, Teatro Spa­
ziozero 

Gustavo Frlgono mescola — meglio 
di altri aui da noi — il teatro alla danza 
E 11 suo lavoro si incontra in questa oc 
castone per la seconda volta con il tede 
sco Buchner Passato quindi per un 
Wa\ sek interessante e ricco di invenzio 
ni sceniche Frigeno arriva a Leonce e 
Lena che rappresenta il volto favolistico 
— ma non meno intenso dal punto di 
vista sociale — dell autore tedesco mor 
to ventiquattrenne nel 1837 

Il percorso di lavoro è molto preciso 
Da una parte c'è la destrutturazione del 
lesto originale (ricondotto ad un insie­
me di battute che testimoniano i nodi 
narrativi) e dal! altra ce la costruzione 
por immagini che non dimentica la le 
zionc delta nuova danza (e soprattutto 
quella del cosiddetto nuovo espressioni 
smo tedesco) Elemento di unione di 
questo continuo altalenare dal balletto 
al teatro e un diffuso stnso di frivolez 
za che pure mette in risalto tutti i ri 
«volti amari e politici dtl testo di 
Buchner La storia infatti racconta di 
un ozioso principe Leonce che fugge 
con una giovane principessa, Lena, che 

vuole evitare di sposare il nobile che la 
famiglia le ha destinato Ma questo apo 
so promesso altri non è che Leonce e 
tale rivelazione scioglie ogni equivoco 
nel finale, proprio mentre il popolo pur 
acclamando gli sposi, lamenta la pro­
pria fame e le proprie miserie 

Gustavo Frigeno ai e divertito a ca 
ratterizzare la corte che fa da scenario a 
questa avventura Cosi gli interpreti in 
dossano belle maschere di cani porci, 
pecore, cavalli uccelli bestie deliziose 
ma — appunto — bestie e non esseri 
umani Gente sempre presa a festeggia 
re a perdersi in quotidiane sciocchezze 
il senso dell ozio insomma, trionfa 
Trionfa allegramente ma pure presagi 
Bce un destino di morte il tramonto di 
una cultura politica che ha prodotto be 
stie (dentro le corti s'intende) 

Uno spettacolo godibilissimo ricco di 
allusioni e di gaiezza interpretativa, di 
piccoli scherzi innocenti (come quel re 
che se ne esce alla ribalta vestito solo di 
corona e scettro) che ben si adattano 
allo spinto tra il violento e I ingenuo 
tipico del ventenne BUchner E soprat 
tutto colpisce il fatto che alla riuscita 
dello spettacolo collaborino fattivamen 
te tutti non solo gli interpreti (che pure 
potrebbero rendere pm corretti gli in 
ferventi vocali), non solo il regista ma 
anche Timo D Alessandro autore di co 
stumi e Renato Kiccioni, che ha fatto le 
belle maschere 

Nicola Fano 

Di scena Marina Malfatti 
mescola l'autore francese e 

i piccoli drammi di Mishima 

L'inferno, 
Sartre e 

il teatro Nò 

A POUTr CIIILSF da Sartre 
a Mishima traduzione di I n-
ricoGroppah, regia di Sandro 
Sequi, scene e costumi di Giu­
seppe Cnsolini Malatcsta 
musiche di Benedetto Ghi-
glta Interpreti Marina Mal­
fatti, Gcppv Gleijescs, Alida 
\alli, Nunzia Greco Marco 
Terraro Produzione Glticssc 
spettacoli Milano Salone 
Pier Lombardo 

Il salotto borghese di 
Ibsen, di Cechov, di Strin­
dberg si è trasformato — in 
A porte chiuse di Sartre — In 
un universo terremotato, 
concentrazionarìo in una 
prigione In cui ognuno è, allo 
stesso tempo, vittima e car­
nefice del suol aguzzini 
Ogni possibile speranza di 
dialogo resta impervia per 1 
protagonisti di Sartre, ogni 
comunicazione è, in certo 
qual modo, interrotta, perfi­
no quella immediata del ses­
so Il singolo resta chiuso, 
murato nella sua nausea, pe­
rò sempre legato al senso 
della sua responsabilità in­
dividuale che e 11 grande te­
ma attorno al quale ruota 11 
pensiero, anche filosofico, di 
Sartre 

In A porte chiuse In un sa­
lotto borghese •— che in real­
tà è l'anticamera dall Infer­
no — si ritrovano, guidati da 
un cameriere-Caronte tre 
personaggi che nella propria 
vita hanno spesso toccato — 
e superato — ti limite Gar-
cln, 11 rivoluzionario vigliac­
co, fucilato dal potere del suo 
paese, Ines la lesbica che si 
è suicidata Estelle la giova­
ne moglie borghese di un uo­
mo vecchio, 1 unica morta di 
morte naturale, ma segnata 
anch'essa da una colpa or­
renda come 1 infanticidio 
Fra i tre si sviluppa come un 
autoprocesso, violento e In­
quietante ma non privo — 
come del resto accade in tut­
to Il teatro di Sartre — di una 
certa verbosità dimostrati­
va Cosi I personaggi ci ap­
paiono letteralmente prigio­
nieri di questo girone infer­
nale fatto di parole, eterna­
mente identico a se stesso la 
cui morale è tutta rinchiusa 
In quel •ripetiamo» finale che 
ribadisce 1 eterna insoddi­
sfazione di chi è condannato, 
alla ripetizione degli stessi 
gesti, ma con l'impossibilita 
di portarli fino alla loro logi­
ca conclusione Ines condan­
nata ad avere perennemente 
desiderio dt Estelle Estolle a 
desiderareGarcln Garclnad 
avere nausea di tutto a par­
tire dalla propria impotente 
vigliaccheria 

Questo ballo di cadaveri è 
Immerso dentro una stanza 
le cui pareti si incontrano 
sul fondo, ad angolo acuto 

sempre più oppressive attor­
no agli Inutili divani agli 
specchi velati alle porte er­
meticamente chiuse dall'e­
sterno, da cui fuggire è Im­
possibile La regia e la sceno­
grafia accentuano questo 
senso di non appartenenza 
anche se oggi mettere in sce­
na Sartre risulta sempre più 
una scommessa, perche que­
sti personaggi di cui sappia­
mo tutto sono In realta Inaf­
ferrabili per noi nella loro fi­
sicità continuamente nega­
ta dalla parola 

Lo speculare di Sartre — 
secondo 11 regista Sequi e 11 
traduttore Grappali — è l'e­
sagerato, straordinario, sen­
suale, Immaginifico Mishi­
ma del Cinque no moderni, 
piccoli pezzetti di tragedia 
quotidiana costruiti sulla 
falsariga di quella classica 
L accostamento non sembra 
arbitrario sul plano figurati­
vo ed emozionale mentre lo 
è sul plano concettuale Qui, 
infatti, Il salotto sartriano si 
trasforma nella stanza dt 
una cllnica (in Aol) o di nuo­
vo nell Interno di una casa 
(in Hanlo)che ha persoqual-
siasi connotazione realistica 
L'Idea di Sequl è quella di ve­
dere se queste vicende di 
possessione e di follia di de* 
moni e di geishe, di pittrici e 
di giovani vittime sacrificali 
riesca a trovare egualmente 
una chiave rappresentativa 
secondo gli schemi del teatro 
occidentale Sequl ce li rap­
presenta come In un giroton­
do impazzito e sacrificale di 
amori Impossibili e tristi di 
vampirismo di omosessuali­
tà 

Marina Malfatti, Geppy 
Gleljeses Alida Valli e con 
loro — In A porte chiuse — 
Nunzia Grego e Marco Fer-
raro rappresentano in que­
sta danza di morte più di un 
ruolo La Malfatti, tutta tesa 
a dare un senso a questa tra­
gedia moderna, con più volti, 
autopunlsce o esalta la sua 
femminilità, a seconda che 
interpreti Ines o II demone 
fasciato nell abito scuro da 
donna fatale In Mishima E 
lo fa con la sua consueta ge­
nerosità dandosi totalmente 
al personaggi Le sta accanto 
con umanità e mestiere Ali­
da Valli che e una presenza 
molto forte tagliata con l'ac­
cetta Geppy Gleijeses fa ele­
gantemente i ruoli di prota­
gonista maschile, ma ci con­
vince più in Sartre che in Mi­
shima Da segnalare anche 
la sensuale carnosa presen­
za di Nunzia Greco Buon 
successo alla fine eppure 
questo spettacolo e un ogget­
to un po' strano, riuscito a 
meta Insieme freddo e pas­
sionale E d si rende conto di 
come sia difficile, oggi, «par­
lare" a teatro 

Marta Grazia Gregori 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1/23-TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata - forni­
tura di pellicole radiografiche e prodotti 

chimici di sviluppo e fissaggio 
Con deaerazione n 1022 del 27 febbraio T987 è indetto ticltano* 
ne privata per ( aggiudicazione della fornitura di pellicola radiografi­
che e prodotti chim e d sv luppo o ( S9igg o per 1 enno 1987 par 
un importo presunto d L 9 883 337 080 + Iva Ido valutarti in 
dodicesimi) 

Le ditte interessate e in possesso de reqti siti potranno praitntani 
domanda di partecipa; one alla gara Tenendo prosante 
1) la I citai ono avverrà ai sensi dell ari colo 15 lettera B) citila 

legge 30 mano 1981 n 113 e e oé al preuo più bHio 
21 nella domanda di partec panono gli interessati dovranno dimo­

strare di non trovarsi in alcuna delle condii oni previste dall arti­
colo IO e 11 della legge 30 marzo 1981 n 113 Inoltr* 
dovranno documentare quanta previsto dagli art coti 12 tatara 
e) 13 lettere et e di della suddetta logge 

3) dimostrare la struttura organizzativa e distributiva da attentarti 
mediante «I documentazione cho illustri la propria organtitiiio-
ne di vendita e precisi la poss bilnd di fornire attraverso dati* 
organizzazione un adeguato serv z o successivo alla vendita aia 
sul piano ammmistrat vo che tecnico bl documentazioni eh* 
Illustri I organizzazione del propr o servizio di assistenza ttcntei 
e) documentazione che illustri I ampiezza della propria organi!* 
zazione distributiva e precisi la localizzazione dei propri magati*-
ni compresi quelli presso agenti o depositari autorizzati 

4) la fornitura è suddivisa in nove lotti come segue 

LOTTO 1 — Pellicola FU da usaro con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarti 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici, 
Llt 1 238 476 000 

LOTTO 2 — Pellicole Rx da usare con schermi di Tintorio blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi em ttentl Pellicole Rx per panoramiche dentali da «arai 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Ut 3 693 219 500 

LOTTO 3 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicola Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Prodotti chimic Llt 1 2GQ S94 400 
LOTTO 4 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo Qiallo-
verdi emittenti Pellicole Rx per panoram che dentali d» usarli 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Lit 183 7S8 900 

LOTTO 5 — Pellicole Rx dB usare con schermi di rtntorzo btu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo gtitlo-
verdo emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarsi 
con schermi di rinforzo giallo verdi em ttonti Prodotti chimici 
Lit 1 028 965 560 

LOTTO 6 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Prodotti ch.mtc Lit 643 227 400 
LOTTO 7 -— Pellicole Rx da usare con schermi di cmforzo giallo-
verdi emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarli 
con schermi di rinforzo giallo verdi em Menti Prodotti chimici 
Lit 161 204 000 

LOTTO 8 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
ammanti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo gialig-
vtrdi emittenti Prodotti chimici Lit 1 091 924 200 
LOTTO 9 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Pellicole Rx pei panoramiche dentali da usarai 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Llt 583 978 000 

e ammessa la presentazione di offerte per uno o più lotti 
6) Il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alla 

ore 12 del 30° giorno non festivo dalla data di spedizione dai 
bando d) gara ali Ufficio della Comunità economica europea 
avvenuta il 19 marzo 1987 

Per ulteriori informazioni nvolgers al Serviz o pmvveditortatQ Usi 
1/23 corso Vittorio Emanuele II n 3 Tonno telefono 
011/65 02 281 >nt 47 presso il quale è a disposinone il bando * 
gara 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
Indirizzo Usi 1/23 Uff ciò protocollo via San Secondo 29 10128 
Torino e dovranno essere redatte in lingua italiana 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
don Vincenzo Terribi l i 

l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale FTesti 75 • Tel (02) 64 23 S57 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 MI 

Panorama cinese 
PARTENZA 18 aprile 
DURATA 15 gtorm (13 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE LIRE 3 795.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50 000) 
ITINERARIO Roma o Milano. Pechino, Xian, 
Shanghai, Hangzhou, Canton, Hong Kong, Milano o 
Roma 

La Cina delle leggendt, la Cina delle Dinastie prota­
goniste nella stona questa Cina tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora tanto vicina 

Informazioni anche presso tutte k Fedi razioni del Pei 

E'L'AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL 1988. 

emo d t 150 000 

FINO AL 15/4/87 i 8.000.000 I DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 
S U B I T O U N A N U O V A B X . Ti da molto e ti chiede pochissimo È la nuova BX più veloce, più bella, più 
comoda E più disponibile perchè fino al 15 aprile la puoi avere, con Citroen Finanziano, a condizioni vantaggiosissime 
• 8 000 000 di finanziamento pogobili o partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso 
fisso annuo del 10,2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato 
Per esempio, per BX 1700 D (l 14 900 000 chiavi m mano) bastano 7 050 000" lire di anticipo e i 
restanti 8 000 000 li pagherai a partire dal 4 gennaio 1988 in 30 rate da 335 000 lire mensili 
• 8 000 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000" lire 
• 8 000 000 di finanziamento al 6% dT~tasso fisso annuo Si risparmia il 60% sugli 
interessi in vigore al 1° marzo E possibile avere, per esempio, la nuova BX 1100 
(L 12 964 000 chiavi in mano) con un anticipo di 5 114 000* lire i restanti 8 000 000 li 
pagherai comodamenii m 36 rate mensili di 262 0 0 0 " lire Le tre offerte non sono 
cumulabili tra loro e sono valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen, in presenza dei requisiti richiesti da Citroen 
Finanziaria Nuove Citroen BX 1100, 1400, 1600, . . . . , « . . , - / • • • n M C n i > \ * 
1900, 1700 D, 1900 D BX Break 1600, 1900, 1900 D N U O V E C I T K O f c N D A . 
comprai» IR* M d pratico d f noni omento d l 1SO0O0 * pni-no qioo 30 go n dal acquilo 
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